
Vista sulla città di Locarno

La sensazione straordinaria che ci dà 
la vista della città di Locarno mi dà lo 
spunto per dire che prima di ogni azione 
occorre una buona dose di contemplazione. 
La Città mi è sempre apparsa molteplice 
nelle sue componenti (i quartieri, gli 
stili, gli edifici, gli intrecci di epo-
che e di persone), ma nello stesso tempo 
come sia inscindibilmente una, anzi uni-
ca. E l’immagine ce lo svela in tutta la 
sua bellezza e il suo fascino e ci chia-
ma in modo inequivocabile e pressante ad 
occuparci di lei, a prendercene cura per 
tutelare lei e i suoi abitanti, a lavora-
re per ripararne le ferite, a costruire i 
possibili modi nuovi per viverla meglio.  
 
La città di Locarno: luogo di identità 
che si ricostruisce continuamente a par-
tire dal nuovo, dal diverso e la sua na-
tura incarna il coordinamento delle due 
tensioni che arricchiscono e rallegrano 
la vita dell’uomo: la fatica dell’apertu-
ra e la dolcezza del riconoscimento. Lo-
carno è un esempio di quanto la fatica e 
il genio di una comunità siano riusciti 
a produrre, e si coglie anche il legame 
con un cammino più grande, quello orien-
tato da valori comuni; da una cultura 
che è sempre feconda e che ha consentito 
a tutti noi di compiere passi decisivi 

verso la libertà, la pace, il benessere. 
Tutto il nostro Paese è in un momento 
di rilancio, di esigenza di ripresa di 
rilancio, di nuova definizione del suo 
modo di essere. C’è bisogno di garantire 
ai giovani una prospettiva di vita, di 
realizzazione personale, di uguaglianza 
e libertà.  
 
Auguri Presidente: in questi anni la sua 
autorevolezza e il suo incessante la-
voro a tutela della Costituzione han-
no permesso di rafforzare la nostra Na-
zione. Che l’entusiasmo la guidi sempre 
nel tentativo di scrivere nuove pagine 
all’insegna di offrire sempre il nuovo 
e di custodire ciò che si è consegui-
to. Le potenzialità di cui disponiamo 
sono più grandi di quanto noi stessi, a 
volte, siamo propensi a riconoscere. Il 
senso di queste poche parole è quello di 
manifestarle, Signor Presidente, la mia 
stima e quella della mia radiosa Città, 
per il suo lavoro, un lavoro – per rievo-
care Piaget – sempre in bilico fra arte 
e scienza, fra fredda professionalità e 
calda umanità. Auguri Presidente dal più 
profondo del cuore, con emozione e umil-
tà. Sia forte, coraggioso, intraprenden-
te come l’immagine della mia Città!  

Il Sindaco Ing. Alain Scherrer per il 
Comune di Locarno 

Locarno


